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Il summit 
di Washington 

. Conferenza stampa dei due presidenti 
Bush: «Sulla Germania c'è divergenza, 
ma tra Usa e Urss c-è la volontà 

r di capirsi e costruire insieme » 

Il capo del Cremlino critica 
Israele per gli ebrei sovietici, 
sulla Lituania chiede tempo 
e tende la mano ai radicali Foto nel Maryland: Bush. Gorbactov, Raissa, Barbata, il ministro ;eg i esteri Shevardnadze e l'addetto alla sic jrezza nazionale Usa, Scowcroft 

Da Gorbaciov un segnale ad Eltsin 
• F'IKO più di un'ora di conferenza stampa congiunta tra 
- Bush e Gorbaciov per concludere un summit di «enor-
-meirrtportanza». Dalia Germania alla Lituania. Gorba
ciov ha parlato anche di Eltsin e ha prospettato la possi
bilità di un'intesa. Una battuta del leadersovietico: «Bu
sh avrebbe risolto in 24 ore la questione del Baltico...». 
La questione palestinese e gli ebrei russi nei territori oc
cupati legata alla leggesuH'emigrazione. 

' OA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 
SERGIO SERGI 

H WASHINGTON .Sotto il 
' portico della Casa Bianca. Bar-

tura Bush ha messo una mano 
sulla spalla di Raissa Corba-
< iov. È l'ora della partenza. Il 
summit e davvero finito. Le dif
ferenze tra Usa e Urss restano, 
soprattutto sul problema della 
Germania unita. Ma lo •spirilo 
di Malta-, come ha detto Bush, 
ne e uscito rafforzato, dagli ac
cordi firmati e Calla decisione 

, <tei due presidenti di tenere, 
, dora in avanti, incontri regola

ri Il provsimo. in ogni caso, a 
" Mosca entro la fine di questo 

•inno. Le due first lady si sono 
abbracciate e baciate 

I due presidenti si sano stret
ti le mani Quando la nenssima 
•Zìi» del Cremlino ha preso a 
muoversi, il presidente ameri

cano ha detto: -Arrivedeftfc., 
[buona fortuna»Jjidubbiamene • 
1 te, Mikhail Sergmevtch Gorba
ciov ne ha bisognU%ppresfan-"•' 

, dosi, dopo la tappa California-
-' > rva. a nentrare in Urss per af

frontare una serie di battaglie • 
; decisive. Quella per strappare 

- la •collaborazione- di Boris EU-
• ' sin, che si troverà seduto nella 

imminente riunione del «Con-
-, - sigilo di federazioni:», l'altra 

per sciogliere il nodo della ri-
. ' belle Lituania, una terza per af-
. frontare i drammatici cambia-
' ' menti dell'economia. Ha co-
*•. minciato Bush, da padrone di 

casa E ha ricordato l'intesa di 
. ' sci mesi prima a Malta per len-
* ; tare di costruire un sistema di 

' relazioni differenti tra Usa e 
Lrss. -Non abbiamo evitato di 
affrontare i problemi su cui sia-

. ; mo in disaccordo. C'erano 
. problemi difficili davanti a noi 
. e. particolarmente, l'usptrazio-

' ; ne del popolo baltico che gli 
Usa sostengono. Abbiamo 

- avuto un'intensa discussione 
sui cambiamenti a-venuti in 

< ( Europa: ho sottolineato che la 
- lunga aspirazione del popolo 

' tedesco.non dovrebbe essere 
' ritardata e che la Germania 
•' unita deve essere membro a 

tutti gli effetti della Nato. Il pre
sidente Gorbaciov ha dotto 

francamente che non è di que
sta opinione. Ma le relazioni 
tra Usa e Urss hanno dimostra
to che. qualunque siano le 
questioni su cui siamo d'ac
cordo o ci scontriamo, c'è lo 
spirito di apertura e non solo il 
desiderio di capirsi, ma anche 
di costruire». È la volta di Gor
baciov: «Concordo con il presi
dente pienamente. È stato un 
incontro di enorme importan
za. Non neghiamo le difficoltà 

- e i contrasti, ma avanza il pro
cesso per una nuova qualità 
nelle relazioni. Abbiamo di
scusso molti problemi, rag
giunto accordi e non posso ne
gare che sugli aspetti esterni 
dell'unificazione tedesca non 
e stato raggiunto un accordo. 
Ma i nostri sforzi non sono stati 
lutili. Sooo,,sallati fuori nuovi • 
orgomeml,^ nuove possibili 
-prospettive. Continuiamo a ri
cercare una reciproca e accet
tabile soluzione. Siamo stati ' 
molte ore insieme e non so se 
siamo in grado di affermare 
che adesso ci conosciamo to
talmente. Ci- vorranno molti 
anni Ma adesso abbiamo co
struito un buon rapporto. Ter-

- remo, dunque, incontri regola
ri e ho invitato il presidente Bu
sh a compiere una visita in 
Unione Sovietica». È la volta 
delle domande, regolate dai 
due portavoce, l'americano 
Marlin Fìztwalcr e dal sovietico 
Arkadi Afrikanovlch-Maslenni-
kov. La prima domanda è sulla 
Germania, sulle differenze di 
posizione e sulle possibili solu
zioni che avvicinino i due pae
si. Bush: -Non sono certo che 
abbiamo avvicinato le nostre 
posizioni, lo penso di aver ca
pito l'opinione di Gorbaciov 
ma ho potuto spiegare in det
taglia perche ritengo che una 
Germania unificata nella Nato 
significherebbe la stabilità nel
l'Europa, lo non ho sospetti 
sulla posizione di Gorbaciov e 
penso che egli non ne nutra 
sulla mia. Certo, noi dobbiamo 
prendere una decisione con gli 
alleati della Nato ma. in ultima 
analisi, è la Germania che de-

Gorbaciov ascolta il presidente americano mentre risponde alle domande dei giornalisti 

ve decidere». Gorbaciov: «Vo
glio spiegare bene. Noi non in
sistiamo sul fatto che il proble
ma e di pertinenza dcll'Urss, 
come degli Usa o di qualun
que altro. C'è un aspetto ester
no dell'unificazione della Ger
mania che deve essere consi
derato nel processo europeo. 
Noi non vogliamo mettere i ba
stoni tra le ruote». Presidente 
Gorbaciov, lei ha citato le qua
lità del presidente Bush. Che 
ruolo hanno giocato nel rag
giungere gli accordi' Il leader 
sovietico ha ripetuto un giudi
zio di tre anni fa: -È una perso
na con la quale si possono fare 

accordi. E tra noi è rimasta tina 
corrispondenza e Malta è stato 
il punto in cui meglio abbiamo 
potuto misurarci in questi in
contri.'Con Il presidente Bush-
abbiamo' una responsabilità 
nel quadro del ruolo reale che 
giocano gli Usa e l'Urss». Quali 
garanzie possono avere i pale
stinesi dopo l'accordo com
merciale legato alla legge sul
l'emigrazione dall'Urss? Bush: 
•La nostra posizione non e 
cambiata. Noi siamo contro in
sediamenti nei territori occu
pati oltre la linea del 1967. Noi 
non ci opponiamo all'invio di 
un emissario deJl'QnujieLMc-

dio Oriente. Riteniamo che 
non ci sia bisogno di inviare 
truppe del Consiglio & sicurez
za, ma non ci opponiamo alla 
missione di Gouldini). Certo, 
non' slamo d'accordo con la 
politica di ulteriori insedia
menti e cerchiamo di persua
dere Israele che è, contropro
duttivo», Gorbaciov: «Soli è 
una questione semplice. 
L'Urss è sottoposta a una lar
data di critiche da [arte dei 
paesi arabi.'C'è in piedi il pro
blema di avere le garanzie che 
quelli che vogliono lasciare 
l'Unione Sovietica non venga
no sistemati nei temtoii oteu-
""<T*" "V"fr V C '*••* 

pati». Come pensa Gorbaciov, 
ha chiesto un giornalista de -
Vlfuestia, di regolare il rappor
to con Boris Eltsin? Gorbaciov: 
•lo non penso che lei abbi i 
proprio azzeccato la sede in 
cui affrontare'questo proble
ma (risate)... mo c'esl la vie, •': 
la vita reale. Ho già risposto 
quando ero in Canada. Ho del -
to che c'era nel Parlamento 
russo una situazione di stallo « 
che a Elisiti sono state n c o v 
sarie Uè votazioni per esseri: 
eletto. Ma la situazione rima
ne. Il compagno Eltsin ha mu
tato la sua posizione su alcune 
importanti questioni politiche, 
ha chiarito. E spero che non 
sia una manovra. Se le ce se 
stanno cosi possiamo cena-
mente prevedere un certo ti x> 
di sviluppo nel Soviet supreno 
della repubblica russa. Co
munque vada, ogni cosa di
venterà presto chiara su cosi il 
compagno Eltsin sarà dopo». 
L'accordo commerciale e lo 
status di «nazione favorita» 
scatteranno subito dopo il varo 
della legge Urss sull emigrazio
ne o ritornerà In piedi la que
stione baltica? Bush: «Abbiami > 
avuto modo di discutere mi 
Baltico e ho chiarito che que
sta vicenda ha provocato ten
sioni. Ma ir rapporto è tra ,ic-
cordo commerciale e lejge 
sull'emlgrazione» E quale stiri 
il prossima passo per mettere 
ir) pratica la'clausola di «nazio
ne favorita»? Bush: «L'ho detto. 
Il legame è. con la legge sull'e
migrazione. È tutto*. E, allora, 
lo status verrà concesso subilo' 
dopo l'approvazione della leg
ge? Bush:«Attravèfscrerno quel 
ponte quando l'avremo con
quistato... Ripeto, tostature le
gato alla legge. Certo noi ab
biamo posizioni differenti. Gli 
Usa non hanno mai ricono
sciuto l'Incorporazione dei 
paesi baltici, questa è la posi
zione storica degli Stati Uniti 
Ho cercato di dirlo francamen
te a Gorbaciov. lo ho firmato 
l'accordo commerciale porche 
ritengo che sia nell'interesse 
degli Usa, ma io non intendo 
prendere in giro gli americani, 
non ho dimenticato la mia di' 
sapprovazione per le vicende 
del Baltico.» -Che opinione 
hanno! due presidenti sui con- . 
celti di «forza» e di «debolez
za»? Gorbaciov: «Si specula su 
questo, lo penso che nessuno 
possa dettare diktat nei con 
fronti dell'altro. Sarebbe assur 
do. Penso.che queste ideee 
siano venute, fuori perche 
adesso in Urss ci sono profon
di cambiamenti. E ci si chiede 

quanto tempo ce la larà Gor
baciov. lo non so se esista 
qualcuno in grado di risolvere 
in un cosi breve tempo gli im
mensi problemi che ci sono». 
Bush: «Noi non stiamo guar
dando a chi vince o a chi per
de. Non cerchiamo di conqui
stare dei vantaggi Noi salutia
mo i cambiamenti». In quali 
circostanze si può prevedere 
uno scioglimento della Nato7 

Bush: «Penso che una presen
za Usa in Europa non deve es
sere considerata ostile dal
l'Urss. La Nato può esercitare 
una funzione di stabilità. Rima
ne da attuare u i ruolo più 
aperto della Nato». Gorbaciov: 
«Penso che ogni ulteriore pro
gresso in Europa r on sia possi
bile senza Usa e Urss. Bisogna 
pensare a un periodo di transi
zione per arrivare ad un docu
mento congiunto in cui ci sia
no i diritti derivami alle poten
ze vincitrici della seconda 
guerra mondiale. Ma ci deve 
essere una sincronizzazione 
con il processo di unificazione 
della Germania. Nessuno vuo
le che la propria sicurezza di
minuisca né noi vogliamo otte
nerne di più degli Usa. Ma se 
nasce una Germania unificata 
dobbiamo nello stesso tempo 
preservare l'equilibrio costrui
to da decenni. Noi dobbiamo 
sapere come s id fiderà. Che 
fare con le nostre forze arma
te? Continuare t riformarle? 
Che (are con la conferenza di 
Vienna? Sono quijjtioni di un 
alto livello strategico. E, poi, 
c'è una questione di orgoglio e 
di moralr abbiamo avuto 27 
milioni di morti. E anche una 
questione di giustizia». Cosa è 
cambiato sulla Lituania? Bush: 
•Non sono sicuro che sia cam
biato qualcosa. Loro conside
rano che sia una questione in
tema, noi abbiamo una visio
ne differente. Abbiamo avuto 
una buona discussione su que
sto tema. Sono incoraggiato 
dagli incontri che si svolgono 
tra i dirigenti, lo non ho cam
biato opinione, sostengo forte
mente l'aspirazicne di quel 
popolo all'autodeterminazio
ne».' Gorbaciov: «Ho già più 
volte espresso il mio pensiero. 
Abbiamo una legge che regola 
l'applicazione di quel diritto. 
Stiamo agendo, nei prossimi 
giorni si terrà il Consiglio di fe-
deiazione e considereremo 
passi, date e via per risolvere 
questo problema in termini 
concreti. Certo, il presidente 
Bush, applicando la Costitu
zione, lo avrebbe risolto in 24 
ore». 

I servizi segreti 
non lo riconoscono 
Bloccalo 
il portavoce 
sovietico 

Arkady vlitlennikov (nella loto), nuovo portavoce di Mi
khail Cor laciov, non e riuscito a fare il -briefing»con Mailm 
Fitzwater a Camp David, perchè gli uomini dei servizi di sicu
rezza non lo hanno riconosciuto e lo hanno bloccato fuori 
dal luogo d incontro Quando il portavoce di George Bush è 
arnva'u in soccorso, era ormai troppo tardi: la conferenza 
stampa era già terminala. E a Mslennikov non è restato che 
lamentarsi di non aver potuto -superare gì sbarramenti». Il 
malinteso è accaduto perchè il portavoce del premier sovie
tico, invitato a salire su uno dei quattro elicotteri che traspor
tavano il seguilo dei due presidenti nella residenza del Mary
land, ha riliutato, preferendo l'auto. Questo è il secondo ri
tardo messo a segno da Maslennikov nel vertice Usa-Urss: il 
precederne s'è verificato il pnmo giorno degli incontri, 
quando ha fatto aspettare il collega americano per più di 
un'ora. 

Helmut Kohl 
è soddisfatto: 
un contributo 
all'unificazione 

anno, arnvederci 

Il risultato dei colloqui di Bu
sh e Gorbaciov ha contribui
to a migliorare ultenormenle 
il quadro del processo di 
unificazione della Germa
nia. E' quanto ha affermato 
ieri sera, a Bonn, il cancellie-

"™"•*****"**"'"*****^""""*"^""* re della Repubblica federa
le, Helmit Kohl, che la settimana prossima s'incontrerà a 
Washington con il presidente amencano. La soluzione dei 
problemi esterni dell'unità tedesca -ha aggiunto Kohl, nel 
suo prime- commento al vertice - richiede ora nuovi progres
si nel processo Csce, nella trattativa per il disarmo e nello 
sviluppo della coopcrazione tra Est ed Ovest, sopratutto in 
campo economico. La speranza è ora che ogni aspetto, in
terno ed '«temo, dell'unificazione tedesca proceda di pari 
passo e ir f-ef.a anche per ciò che nguarda la posizione del
la Gemian a unita nel sistema delle alleanze. Conclude, 
dunque Kohl che la decisione definitiva spetta ai tedeschi, 
cosi come hanno ricordalo i due presidenti. 

Meno ottimisti 
i Verdi tedeschi 
«Sulla Nato 
c'è divergenza» 

E sempre in Germania han
no fatto sentire la propria vo
ce anche gli ambientalisti, 
che espnmono una valuta
zione del vertice molto di
stante da quella dei partiti di 
governo. I primi a reagire so-

•""~~~~————-----—— no stati i «Verdi», secondo i 
quali gli incontri di Washington hanno sottolineato una dif
ferenza di posizioni sull'appartenenza della Germania alla 
Nato. Weltraud Schoppc e Helmut Lippelt, portavoce del 
gruppo parlamentare «Verde», hanno affermato, in un co
municato, che il problema non può essere risolto con una 
semplice promessa di riforma della Nato. La via d'uscita è 
un impegno dell'alleanza atlantica a partecipare alla crea
zione di L n sistema collettivo di sicurezza in Europa. 

Cibo americano 
su aerei russi 
per aiutare 

e eritrei 

Arriverà via cielo un soccor
so Usa-Urss a milioni di etio
pi e eritrei che rischiano la 
morte per fame. Gli america-

j y f i / M i i a awitrol ni metteranno il cibo, i russi 
etiopi e entra • gli aerci e ins ieme, con un 

comune impegno, cerche-
^™"™•"*"•"******************™" ranno d i risolvere «quel tragi
co problema umanitario», hanno scritto i due grandi della 
terra in una dichiarazione congiunta. La -joint venture» è 
uno dei fatti concreti del vertice di Washington. L'hanno de
cisa ieri l'altro i due presidenti a Camp David, durante una 
scampagnata, E non sarà l'unico atto verso quei popoli: Gor
baciov e Busti hanno confermato II loro pieno appoggio ad 

' una conferenza intemazionale che cerchi la soluzione paci
fica per una guerra civile, quella eritrea, che dura da 28 anni. 
Intanto -informano fonti "diplomatiche - il Cremlino sta 
usando la grossa influenza che esercita sul governo marxista 
di Addis Abeba, perchè inizino i negoziati con i guerriglieri 
indipendentisti dell'Eritrea e del Tigre. 

Israele invita 
il capo 
del Cremlino 
nei territori 
occupati 

Il governo Shamir (nella fo
to) ha invitato Mikhail Gor
baciov a visitare la Cisgior-
dania e Gaza, per rendersi 
conto di persona che non esiste una politica specifica di in
sediamento degli ebrei sovietici nei tenitori occupati. Israele 
ha cosi reagito alla minaccia fatta da Gorbaciov a Washing
ton. Il pres.dente sovietico, nel corso della conferenza stam
pa con Bush, aveva affermato di essere pronto a recedere 
dalla politica di libera emigrazione degli ebrei, se il governo 
israeliano se ne serve per impiantare nuovi insediamenti nei 
territori palestinesi. In serata la risposta del ministro dell'Ini-
migrazione Yitzhak Pcrctz «a nome del governo». «Al mini
stero stiamo preparando un piano dettagliato di visita della 
Giudea, della Samaria e di Gaza» ha detto il ministro parlan
do alla radio. Gorbaciov «potrà cosi vedere che lo stato di 
Israele non .nvia affatto nuovi immigranti in quelle regioni, 
che non h.i assolutamente alcuna politica in questa direzio
ne, e che non incoraggia i nuovi arrivti a farlo». Le poche ec
cezioni, ha concluso il ministro, riguardano casi di unifica
zione delle famiglie. « 

VIRGINIA LORI 

Giù il sipario sull'ultimo summit. Da oggi inizia quel
lo «permanente». Il prossimo appuntamento a Mo
sca per la firma del trattato Start sulle armi strategi
che, l'altro a Vienna con i 35 paesi europei per sigla
re la riduzione degli eserciti convenzionali. I due 
«Soli» sanno che non hanno più l'ultima parola. Sul 
futuro della Nato o della Germania, a decidere sarà 
chiamata anche l'Europa. 

~ ' ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIEOMUNDOINZBERO 

Wm WASHINGTON E finito l'ul
timo dei sumnit, comincia 
quello che si t>otrebbc chia
mare il summit permanente, 
l'era dell'istituzionalizzazione 
del dialogo al vertice tra Usa e 
Urss, «lo e il presidente Gorba
ciov abbiamo concordato di 
incontrarci con regolarità, for
se annualmente. A entrambi fa 
piacere pensare di incontrarci 
anche più spesso, in modo 
meno formale-, ha annunciato 
Bush nell'csord o della confe
renza stampa conclusiva. La 
novità su cui l'uno e l'altro 
hanno insistite noi mettere 
l'accento è l'avvio di una fase 

nuova di diplomazia -in mani
che di camicia-, inaugurata 
quando sabato a Camp David, 
per la prima volta nella storia 
di Un summit tra un presidente 
Usa e un leader sovietico, si 
erano tutti tolti la cravatta. 
•Tuttoècominciatocon lasco-
perla del fatto che il presidente 
Bush ed io volevamo negozia
re in modo pragmatico, infor
male e questo è molto, molto 
importante», ha detto Gorba
ciov, parlando di inizio di -una 
nuova fase nel rafforzamento 
della reciproca comprensione 
e della fiducia tra di noi-. I due grandi e le due lady all'arrivo a Camp David 

Si sa che Bush e Gorbai iov 
si incontreranno un'altra volta, 
quasi certamente entro que
st'anno, a Mosca. Anzi, gli in
contri tra autunno e inverno 
potrebbero essere anche due' 
a Mosca per firmare il trattato 
Start sui missili nucleari strate
gici, e a Vienna, assieme ig< i 
altri 35 paesi membri di:lla 
Conferenza per la sicurezza in 
Europa, per firmare il tratiato 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali. Ma da qui ad 
allora il dialogo continuerà in 
mille forme e sedi, in un susse
guirsi di incontn a distanza, di 
scambi di messaggi e contatti -
telefonici diretti tra Casa Bian
ca e Cremlino che sono diven • 
tati ormai una norma, attravet > 
so gli incontri dei loro più sìret • 
ti collaboratori (il segretario e i 
Stato di Bush Baker e il min.-
stro degli Esteri di Gorbai io>' 
Shevardnadze hanno due ap
puntamenti già entro il mese: I 
primo a Copenhagen martcc'l 
e il secondo a Berlino est, ali i 
Conferenza «due più quattro-

sulla riunificazione tedesca di 
fine giugno). Il «summit per
manente» ruoterà si attorno 
agli incontri e ai contatti diretti 
tra Usa e Urss, ma anche in 
una miriade di consultazioni 
tra l'una e l'altra di queste su
perpotenze e gli europei, a co
minciare dai Tedeschi che so
no, con il loro processo di riu
nificazione, al cen :ro del ciclo
ne. C'è chi ha osservato che si 
è già in una fase -post-coperni
cana- delle relazioni interna
zionali, i pianeti alleati non 
ruotano più meccanicamente 
attorno a nessuno dei due -So
li-, il summit di -rifondazione» 
della Nato del 5-6 luglio non è 
più in alcun modo una sede in 
cui i cadetti si limiteranno sem
plicemente a confermare e 
avallare qualunque cosa il fra
tello maggiore americano pro
ponga. Né Gorbaciov né Bush 
hanno più da soli l'ultima pa
rola. Se riescono a mettersi 
d'accordo bene. Se no gli altri 
potrebbero costringerli a farlo, 
o almeno imporgli un supple
mento di dialogo. 

Quando nella conferenza 
stampa di ien Bush ha detto 
che su Germania e Nato «in ul
tima analisi si tratta di questio
ne che spetta ai tedeschi deci
dere» e che riteneva che «forse 
su questo siamo più vicini», 
passando poi a Gorbaciov la 
parola perché confermasse o 
smentisse, il leader sovietico 
ha replicato che Mosca «non 
insiste affatto che la decisione 
spetti all'Urss o agli Usa o a 
chiunque aliro». Rinunciare a 
diritti di veto, e riconoscere il • 
ruolo che lei dirimere anche i 
nodi più fpinosi per il futuro 
assetto della sicurezza in Euro
pa spelta ili tedeschi e agli altri 
protagonisti europei, può a 
prima visi» sembrare_un van
taggio che Gorbaciov concede 
a Bush. A beri vedere introdu
ce, sia pure nel riconoscere 
realisticamenie un dato che è 
nelle cose un elemento nuovo 
che toglie I diritto di velo e l'ul
tima parola anche agli amen-
cani, giocatoti freschi in cam
po. Che da una parte e dall'al

tra lo si accetti vuol dire che al
meno c'è fiducia nella validità 
di certe regole del gioco, che 
nessuno vuole di proposito ba
rare, -lo non ho sospetti sulla 
sua posizione, spero che lui 
non abbia sospetti sulla mia», 
ha detto Bush. 

L'accordo sul nodo Germa
nia ed Europa, Bush e Gorba
ciov lo hanno riconosciuto 
esplicitamente, a questo punto 
non c'è. Non è chiaro sino a 
che punto abbiano effettiva
mente fatto un passo avanti 
per delincare il solco di un 
compromesso, anche se Gor-
baclove apparso su questo più 
ottimista di Bush, dicendo ai 
giornalisti che gli americani 
stanno considerando le nuove 
proposte ed idee da lui portate 
al summit. C'è però il nsullato 
;he non si sono lasciati meno 
amici di pnma, come poteva 
anche succedere. Dal tavolo 
dove avevano concluso la con
ferenza stampa si sono alzati 
con una stretta di mano e Bush 
che diceva a Gorbaciov: «Ben 
fatto'». 

l'Uniti! 
Luneo' 
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